PERIODIZZAZIONE

Ogni epoca ricompone il passato secondo la sua percezione delle proprie categorie di tempo e di spazio; di qui derivano 

diverse proposte di periodizzazione,

nessuna delle quali può essere considerata definitiva, ma solo un’ipotesi provvisoria, uno strumento di lavoro.

Proprio dal ripensamento delle periodizzazioni convenzionali ricevute in consegna dal tempo precedente si tende a fondare la propria identità.

La storia della storiografia indaga sul processo di formazione dei criteri di periodizzazione e delle categorie storiche. Esse non sono oggettive, ma neppure arbitrarie: sono prodotti storici e storiografici.

Le periodizzazioni servono dunque a rendere pensabili i fatti, ma si vogliono rendere i fatti pensabili anche per poter pensare a ciò che non è ancora entrato nell’ordine dei fatti (=il futuro).

«La periodizzazione assume di riordinare il materiale storiografico e di ricondurlo alle tendenze generali fondamentali della società umana del periodo particolare del quale ci si vuole occupare, presuppone cioè quella che si chiama “interpretazione”»  

(Delio Cantimori)

Per costruire una periodizzazione seria è necessario:

a) definire dei punti di partenza (data a quo: es. la fondazione di Roma, la nascita di Cristo, l’Egira, ecc.)

b) impiegare unità di misura temporale comparabili (giorni, anni, secoli)

c) individuare epoche caratterizzate da un segno comune
d) costruire categorie storiografiche (es.: medioevo, umanesimo, rinascimento, controriforma, barocco, illuminismo, risorgimento, ecc.)

Età moderna

MODERNA =  PIÙ RECENTE

(da modo [lat.] = recentemente)

La categoria storiografica di moderno viene fondata alla fine del XVII secolo dallo storico tedesco Kristoph Keller (Christophorus Cellarius) professore di storia ed eloquenza nell’Università protestante di Halle, autore di una Historia Universalis [1696] in tre volumi:

1. Historia Antiqua

2. Historia Medii Aevi

3. Historia Nova, sive Moderna

Keller trasferisce nella storia una periodizzazione nata in ambito letterario, in età umanistica (Renovatio), ma caricata qui di una valenza religiosa:

- la Historia Nova, sive Moderna è la storia della rigenerazione spirituale dell’Europa in seguito alla Riforma protestante (1517).

- contrapposta alla Media aetas  che corrisponde all’età della decadenza e della degenerazione della chiesa di Roma

La storiografia successiva continuerà a seguire questo schema alternando epoche di decadenza ed epoche di rinascita:

Controriforma /  Illuminismo /  Restaurazione /  Risorgimento, ecc.

ETÀ MODERNA

Problemi di periodizzazione

Ogni diversa scelta di periodizzazione implica una diversa scelta storiografica = scelta ideologica = visione del mondo


1453 = Caduta di Costantinopoli 

(avanzata Islamica nel Mediterraneo, fine dell’Impero Romano d’Oriente, esodo degli intellettuali greci in Italia, Umanesimo greco)

                           1492 = Scoperta del “Nuovo Mondo” (America)

                                                

                                         ma anche


                                              1517 = Riforma protestante



Date “a quo”























allargamento degli orizzonti


espansione della “civiltà” europea


crisi dell’economia mediterranea


crisi dell’identità europea





conquista di Granata


cacciata degli ebrei  e dei musulmani dalla Spagna








Rivoluzione francese 








Restaurazione








Rivoluzioni europee











Unità d’Italia


guerra franco-prussiana


Comune di Parigi e Terza Repubblica


presa di Roma (in Italia)





1861





1870





1848





1815





1789





Date “ad quem”








Data “ad quem”




















